
Asha

Ciao, mi chiamo Asha e ho 10 anni. Vivo in un piccolo 
villaggio in Bangladesh con il mio fratellino e mia 
madre. La nostra casa è fatta di .................. e latta; 
Davanti a casa nostra c’è un grande albero di  ..................  
sotto il quale ci piace giocare.

Prima di andare a scuola, per colazione, mangio una 
ciotola di riso e lenticchie. 

Sono .................. perché molti dei miei amici non vanno 
a................... . Devono lavorare per aiutare la loro 
famiglia che è troppo ................... . Svolgono lavori 
pesanti come produrre i mattoni per costruire le 
case, lavorare le pelli degli animali per ricavarne il 
cuoio o fabbricare utensili in alluminio. 
Fortunatamente esistono .................. che li aiutano e 
permettono loro di andare a scuola.  

La scuola è una stanza semplice con panche 
di....................... e una grande lavagna.

Dopo la scuola, aiuto mia mamma a fare il ..................
al fi ume o a preparare il pranzo o la cena.

Quando sarò grande, mi piacerebbe diventare
........................ .

bambù, albero di mango, triste, scuola, 
povero, alluminio, associazioni, legno, 
bucato, insegnante
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CONSIGLIA
Ecco la storia di Asha: metti le seguenti 
10 parole al posto giusto: insegnante, 
mango, legno, scuola, bucato, associazioni, 
povero, alluminio, bambù, triste.
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Ingredienti:
- 150 g di farina di grano tenero
- 50 g di farina di ceci (o amido di mais)
- 100 g di zucchero a velo
- 100 g di burro o ghee (burro chiarifi cato)

a temperatura ambiente
- ½ cucchiaino di cardamomo macinato
- 1 pizzico di sale
- ½ cucchiaino di lievito secco
- Un po’ di latte
- Eventualmente qualche pistacchio o mandorle

tritate per la decorazione

Ricetta

BiScotti BengaLeSi 
di PaSta FroLLa «nanKHatai» 

(Per una tegLia da circa 20 BiScotti)

Procedura: 
1. Preriscaldare il forno a 160 gradi

(forno ventilato)
2.  Mescolare il burro ammorbidito con lo zucchero.
3. Aggiungere le farine, il lievito, il cardamomo e

il sale
4. Aggiungere il latte per ottenere una pasta liscia
5. Se necessario, lasciare raffreddare per 15 minuti

per far indurire l’impasto.
6. Formare delle palline grandi quanto una noce e

adagiarle su una teglia ricoperta di carta da forno.
7. Schiacciare leggermente ogni pallina con le dita

e aggiungere pistacchi o mandorle.
8. Cuocere fi no a quando i bordi non saranno

dorati (circa 20 minuti)
9. Lasciare raffreddare e conservare in

un contenitore ermetico.

Buon
appetito!
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PREGHIERA DAL BANGLADESH

Mio Dio,
Preghiamo per i bambini poveri,
per chi deve lavorare invece di giocare
per chi ha perso il sorriso,
per chi ha paura e si sente solo.
Ti preghiamo o Dio perché tutti i bambini 
possano frequentare la scuola,
possano ritrovare il sorriso,
possano crescere in salute,
possano essere confortati.
Dona a tutti la tua tenerezza e il tuo amore.

Amen
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In Bangladesh, durante le feste come il Pohela Boishakh (Capodanno bengalese) o altre celebrazioni 
tradizionali, le strade vengono illuminate con tantissime lanterne. Queste lanterne di carta illumineranno 
le vostre feste e la vostra casa!

Fai da te:

Lanterne di carta BengaLeSi

Procedura:

Materiale 
necessario:
•  1 foglio di carta

colorata (A4)
•  1 righello
•  Forbici
•  Colla stick o colla liquida
•  Spago, spillatrice o nastro adesivo

(per appendere)
• Opzionale: adesivi, glitter, matite,

timbri, ecc. per decorare

CONCORSO YOUNG-MISSIO

Colora il tuo angelo custode e disegna accanto 
un altro angelo per un bambino del Bangladesh. 
Scrivi un messaggio di incoraggiamento per 
il bambino che riceverà il tuo disegno.
Scarica questo disegno su www.missio.ch
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Una storia dal Bangladesh

La tigre daL cuore tenero

C’era una volta, in un villaggio, un povero uomo 
storpio che ogni giorno chiedeva l’elemosina per po-
ter sfamare la sua famiglia, poiché non riusciva a 
trovare un lavoro. L’uomo aveva due figli che dove-
vano lavorare per aiutare la famiglia. Erano impiega-
ti presso un ricco proprietario che però li maltrattava 
e non dava loro nessun compenso se non lavoravano 
rapidamente. Uno dei figli si chiamava Aond ed era 
ancora un bambino.
Una sera cominciò a piovere a dirotto, pioveva così 
tanto che dopo poco tempo, c’erano acqua e fango 
ovunque. Il piccolo Aond che stava cercando di tornare 
a casa dal lavoro, non riusciva più a trovare la strada.
All’improvviso udì un ruggito e pensando che fosse 
una tigre, il ragazzo si nascose impaurito per evitare 
di essere scoperto. Ma la tigre sentendo il suo odore, 
si avvicinò molto silenziosamente ad Aond, lo guardò 
negli occhi e gli chiese: «Cosa ci fai qui, piccolo? Non 
aver paura, non voglio farti del male.»
Aond rispose: «Mi sono perso, non riesco a trovare 
la strada per tornare a casa dalla mia famiglia.»
«Non preoccuparti, ti aiuterò io», disse la tigre con 
un sorriso rassicurante.
Si misero quindi insieme in cammino. Nel frattempo, 
la pioggia cessò, ma la tigre e Aond dovettero attra-
versare zone paludose e torrenti che si erano forma-
ti per il grande acquazzone. Ad un certo punto, sen-
tirono un belato e proseguendo, trovarono una 
pecorella che era rimasta intrappolata nel fango. La 
rassicurarono e la portarono in salvo. La pecorella, 

esausta, ma felice dell’incontro fortuito, si mise a  
cavalcioni della tigre insieme ad Aond, che era ormai 
stanco anche lui di tutto quel girovagare.
Poco più avanti trovarono il ricco proprietario (che 
sfruttava Aond e tanti altri bambini) che era caduto 
in una risaia mentre anche lui rincasava. Tremava dal 
freddo ed era tutto intirizzito e bagnato. La tigre, dal 
cuore tenero, lo tirò fuori dal fango, lo riscaldò e 
caricandoselo sul dorso, lo accompagnò a casa. 
Il ricco proprietario, molto grato per essere stato 
tratto in salvo, chiese alla tigre cosa lui avrebbe po-
tuto fare per ricambiare il favore. La tigre, consul-
tandosi con i suoi due nuovi amici, suggerì al ricco 
proprietario di smettere di fare lavorare Aond e gli 
altri bambini del villaggio.
L’uomo, con le lacrime agli occhi, ringraziando anco-
ra la tigre per avergli salvato la vita, si rese conto che 
aveva sbagliato a sfruttare i bambini e nel suo cuore 
comprese che voleva cambiare vita.  Decise quindi di 
assumere il padre di Aond e molti altri poveri che 
non avrebbero così avuto più bisogno di mendicare. 
Inoltre, fece costruire una scuola per tutti i bambini 
del villaggio perché aveva capito che i bambini de-
vono prima di tutto giocare, crescere sani e andare a 
scuola per imparare un mestiere che li faccia vivere 
un futuro dignitoso.
La tigre dal cuore tenero scomparve nella giungla, 
ma grazie al suo intervento, Aond e la sua nuova 
amica pecorella tengono sempre gli occhi aperti su 
altre possibili ingiustizie.

1. Piega il foglio di carta a metà nel senso della lunghezza.
2. Sul lato piegato, traccia delle linee verticali distanziate

(circa 1,5 cm l’una dall’altra), senza arrivare fi no in fondo: 
fermati a 2 o 3 cm dal bordo opposto alla piega.

3. Taglia lungo le linee partendo dalla piega, senza arrivare fi 
no al bordo. Si ottengono strisce ancora attaccate alle 
estremità.

4. Apri il foglio: vedrai apparire una bella griglia fl essibile.
5. Arrotola il foglio fi no a formare un cilindro, quindi incolla

o pinza insieme le due estremità corte. Le strisce si
gonfi eranno naturalmente verso l’esterno!

6. Se necessario, usa una striscia di carta o un pezzo di spago 
per creare un manico che incollerai alla parte superiore della 
lanterna, così da poterla appendere.

7. Se vuoi, decora la lanterna come preferisci (disegni, adesivi, 
glitter, piccoli pompon o frange nella parte inferiore (per un 
effetto più festoso).

8. Appendi la lanterna in casa, alla fi nestra, in classe.
Può anche essere posizionata su un tavolo come 
decorazione.


